
 
 

Parlano due mamme tavolesi , Angela e Charlotte,che lavorano nel campo della 
moda e che , guarda caso , sono le mamme di due nostre compagne di scuola 
 
 

� Quando e perché ha deciso di fare la stilista? 
A: Dopo la scuola media , perché la moda mi è sempre piaciuta . 

C: Già quando andavo a scuola 
disegnavo abiti, poi dopo le medie 
ho deciso di studiare. 

� Che studi ha fatto per 
diventare stilista? 

A: Scuola di modellista. 
C: Due scuole in Svezia, una a 
Firenze e una ad Empoli. 

� Per lei, quanto è 
importante il suo 
lavoro? 

A : Tanto, perché prende la 
maggior parte della giornata, poi 
perché da’ tanta soddisfazione 
vedere realizzato un capo. 

C: Non è più importante di un altro lavoro, sono tutti importanti. Io lo faccio con impegno perché mi 
piace molto. 
� Qual è la collezione più bella che ha disegnato? 
A-C : Sono tutte importanti; in ordine di tempo, è l’ultima, perché è quella a cui si sta lavorando. 
� Quando disegna le sue collezioni, c’è qualche donna a cui fa riferimento? 
A: No, a nessuna in particolare,ma a tutte le donne e soprattutto a me. 
C: Siccome io lavoro per un’azienda, bisogna tenere in considerazione le sue richieste.  
� Qual è la sua modella preferita? 
A: E’ Elle Macpherson, che purtroppo non lavora più. Secondo me, oggi non ci sono modelle a cui 
fare riferimento. 
C: Ora le modelle a 40 anni sono già in pensione, non c’è più qualcuna famosa; la mia preferita era 

Helena Christensen.  
� Qual è il suo accessorio preferito? 

A: Le scarpe. 
C: La borsa. 

� Qual è il suo stilista 
preferito? 

A: Dolce&Gabbana. 
C: Marc Jacobs. 

� Qual è il suo colore 
preferito? 

A: Rosso. 
C: Bianco e nero. 

� Con quale stilista famoso 
vorrebbe lavorare? 

A: Dolce&Gabbana. 
C: Vivienne Westwood. 



� Ha mai disegnato un abito da sposa? 
A: No, mai. 
C: Il mio. 
� Qual è il capo che ha venduto di più? 
A: Un abitino un po’ strano, anche se semplice. Era un abito-
canotta con inserti che sembravano tanti spicchi. 
C: Una camicia con 5 bottoni, (ricordo ancora l’articolo: 112/96). 
� Per lei, qual è l’abito che non dovrebbe mancare nel 

guardaroba di una donna? 
A: Un tubino nero. 
C: Un abitino nero, che si 
possa indossare in tutte le 
occasioni. 

� Secondo lei, chi è la 
donna che più di tutte simbolizza la parola 
“eleganza” ? 

A: Caterine Deneuve. 
C: La regina Rania di Giordania. 

� Qual è il suo sogno nel cassetto?  
A: Fare una collezione per i bambini. 
C: Fare una collezione per le mie bambine. 
Con quali tessuti realizza spesso i suoi abiti? 
A: Jersey. 

C: Dipende per quale azienda lavoro, ma in genere maglia di jersey o lino. 
� Si ricorda il primo abito che ha realizzato? 
A: Erano abiti per le bambole. Il colore era azzurro, mi ricordo che era un pezzo di stoffa avanzato 
alla mia mamma .  
C: No, forse quando ero alle medie ho realizzato qualche abitino. 
� Qual è la cosa più bella del suo lavoro? 
A: La soddisfazione di vedere che comprano i miei abiti. 
C: Avere gli elogi dai clienti. 
� Le sue collezioni a chi sono rivolte? 
A: Dipende dalle richieste del momento, se una donna è giovane o no. 
C: Dipende dalle aziende, dalle richieste, noi ci dobbiamo adeguare ai clienti, 

non si può fare solo che cose piacciono. 
L’importante è vendere. 

� Attraverso quale mezzo viene 
realizzato il modello dell’abito? 

A-C: Ci sono tante fasi. La prima è la 
ricerca del tessuto, poi il disegno 
cartamodello, che può essere fatto sia a 
mano che al computer. Poi si taglia il 
tessuto, infine c’è la macchina da cucire. 
Per realizzare il modello  però, bisogna 
avere molta manualità , perché fino a poco 
tempo fa, non c’era  l’aiuto del computer e i cartamodelli venivano 
fatti tutti a mano. 
 
 
 

 
 



� Quanto tempo ci vuole per realizzare un modello?  
A-C: Tutto dipende dal modello. Per un cartamodello da 1 a 4 ore. 

� Quali sono i colori di tendenza per la 
primavera/estate 2011?  

A-C: Il rosso, il turchese, il verde,  un po’ i colori dell’arcobaleno.  
� Quale sarà il capo più alla “moda”?  

A-C: Il capo più alla moda in generale è l’abito, perché in estate è 
più facile vestirsi con un abito, e poi perché è molto più comodo. 

 
LE BAMBINE DI IV A – IV B 

 


